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Sua Santità Papa Shenouda III, 117° Papa e Patriarca di Alessandria e di San Marco
Prefazione di Sua Santità Padre Matteo,
Vescovo e Abate del Monastero Siriano
  .. La prima edizione di questo libro in Arabo fu fatta nel 1983 e venne esaurita subito visto che tratta  un importante argomento: il Miracolo dello spostamento delle Montagna del Mokattam. Descrive due persone di grande levatura spirituale come il Papa Abram Ibn Zaraa e San Simone il Tintore.

       Ora la chiesa di San Simone il Calzolaio ha il piacere di pubblicare una seconda edizione ampliata e rivista. E ’stato aggiunto un intero capitolo che tratta del ritrovamento dei resti mortali di Simone il Calzolaio.
       Il libro è stato completato grazie a numerosi sforzi dei reverendi preti della chiesa di San Simone sulla Montagna del Mokattam e l’aiuto dei fedeli della chiesa.

        A tutte queste persone vanno i nostri ringraziamenti e riconoscenza, nell’augurio che questo libro possa essere fonte di benedizione e consolidamento dell’ortodossia, di una fede operatrice di miracoli per tutti quelli che lo leggono.
          Possa la Nostra Santa Madre Maria concederci la Sua intercessione e possa Nostro Padre Abram Ibn Zaraa e il grande Santo ed esecutore di miracoli Simone il Calzolaio concederci le Sue preghiere, unitamente al Nostro Eccellentissimo Padre Sua Santità Papa Shenouda III

    Possa la benedizione del Signore scendere su tutti noi. Amen
Il  Vescovo Matteo   Vescovo e Abate del Monastero Siriano

Introduzione

      La chiesa Copta Ortodossa ha reso immortale il miracolo dello spostamento della montagna del Mokattam osservando, ogni anno, tre giorni di digiuno nel periodo di Natale. Il digiuno doveva durare 40 giorni, ma, per ricordare i tre giorni di digiuno che furono necessari per operare il miracolo, la chiesa  ha prolungato il periodo di astinenza. Risultano 43 giorni di digiuno a partire dal 25 Novembre al 6 Gennaio (data in cui i Copti celebrano la Natività) di ogni anno.

      Tuttavia nessuno si è curato di immortalare la memoria del Santo tramite il quale Dio ha operato il miracolo soprannaturale: Sono state costruite molte chiese in onore di altri santi come S. Girgis, S.Mina, S. Antonio e altri. Per San Simone non era stata costruita alcuna chiesa per tutto il precedente millennio. Finalmente, nel 1974, la Provvidenza ha scelto di dare vigore alla memoria del Santo con la costruzione della prima chiesa che porta il suo nome sulla stessa montagna del Mokattam sotto l’egida. di Sua Santità Papa Shenouda III, possa il Signore concedergli una lunga vita.
        Non vale, dunque la pena che  tutto il mondo, i Copti d’Egitto in particolare , conoscano la biografia di questo Santo?
         Qui presentiamo la sorprendente biografia e il resoconto del miracolo soprannaturale dello spostamento della Montagna del Mokattam e il miracolo stesso della costruzione della chiesa dedicata a San Simone il Tintore sulla medesima montagna.

           Possa la benedizione delle preghiere di questo grande Santo, Simone il Tintore, le preghiere di tutti i Santi e le preghiere del nostro benedetto padre Papa Shenouda III rimanere con tutti noi. Amen 

La Chiesa
15 Gennaio  2004 A.D.
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Capitolo 1
Il tempo di 
San Simone 
il Tintore

1) La devastante carestia

2) La costruzione del Cairo

3)  Caos a Tanis

4) Il ristabilirsi della pace

5) Libertà religiosa

6) Artigiani

7) Situazione della chiesa 

         San Simone il Tintore visse verso la fine del decimo secolo AD. Era contemporaneo del Santo Vescovo Abram Ibn Zaraa il Siriano che resse la chiesa cristiana dal 975 AD al 979 AD come lo aveva fatto San Marco. 

         E’ preferibile esaminare il periodo nel quale il Santo visse poiché il tempo e il luogo dove ora viviamo influenzano, che ci piaccia o meno,  il modo di vedere le cose. La Bibbia dice ”Non farti fuorviare!” “ Le cattive compagnie corrompono i buoni caratteri” (1 Co. 15:33). Perché la casa in cui cresce un bambino è come un terreno e fornisce non solo il necessario per i suoi bisogni fisici, ma il supporto psicologico e spirituale. Mi domando se tutti i padri e tutte le madri si rendano conto delle enormi responsabilità che hanno sulle spalle verso i loro figli. Oppure è vero che la preoccupazione per le cose caduche come il cibo, vestiti, ricchezza sia divenuta l’unico pensiero.

         Tuttavia, il più saggio tra gli uomini, ha dichiarato:” Quando sono sopravvissuto a tutto quello che avevo fatto con le mie mani e ero riuscito ad ottenere tutto quello che era insignificante, un rincorrere il vento, non avevo guadagnato niente sotto il sole”.

Mio Signore Gesù Cristo
Ti chiedo di venirmi in aiuto
Per le responsabilità e la fiducia
Che mi hai concesso
Che io ed i miei figli e i miei averi siano Tuoi.

Che il mio motto sia:

”La mia persona e i miei averi 

siano al servizio 

del Signore”(Jos. 24 15).
      Signore, rispondi

Alla mia preghiera e 

Fai in modo che
La lettura di questa toccante biografia

Sia una benedizione, converta la mia vita

Poiché io la prenda come 

Esempio. Amen
1) La devastante carestia
    Una carestia spietata e terribile aveva colpito l’Egitto sotto il regno degli imperatori Ikhshidid e precisamente tra il 934 AD e il 968 AD, poco prima che l’impero dei Fatimidi si insediasse. Il miracolo ebbe luogo con i Fatimidi, all’incirca nel 979 AD. San Simone, dunque, era sopravvissuto alla carestia che aveva portato a morte precoce mezzo milione di persone (1)
             Fra le cause della carestia fu la mancanza di acqua, per tre anni di seguito, nel Nilo.  Questo ebbe come conseguenza il diffondersi di epidemie, moltissime persone morirono, intere città scomparirono e diocesi svanirono.(2)
              Tali avvenimenti devono aver lasciato una profonda traccia nell’animo  del Santo e lo hanno convinto a rinunciare ai piaceri del mondo come vedremo in seguito.
             Questa è la via scelta dal Signore per giungere a Lui.

              Mio caro fratello, Dio ha permesso che dolorose esperienze ti toccassero? La vita attorno a te si è richiusa su di te? Sei stato incapace di sopportare la pesantezza delle giornate a causa della fragilità della tua natura. Il risentimento è divenuto il tuo modo di vivere?
Le parole delle tue labbra sono divenute lamentele o rimostranze? Oppure tu vedi Dio e ti viene dato Dio in ogni circostanza nella consapevolezza che “tutte le cose cooperano per il bene di coloro che amano Dio ?” (Ro.8:28)
          Amico mio, di fronte alle avversità le persone si dividono in tre gruppi: le prime inveiscono contro le circostanze e forse anche contro Dio, le seconde accettano in silenzio, le terze ringraziano Dio anche in una “fornace ardente” perché sanno che Dio porterà loro “ qualcosa da mangiare, qualcosa di dolce” (Jdg. 14:14). Questo terzo tipo di persone impara la lezione  ed esce, dal fuoco  più luminoso di prima poiché Giobbe, il profeta della sopportazione ha detto: “Ora che Lui mi ha messo alla prova, ne uscirٍ come oro” (Job. 23:10)

E tu a che gruppo appartieni, come reagisci nelle avversità?
Mio amorevole Dio

Ti ringrazio con tutto il cuore
Per la tribolazioni e tutte le pene
In ogni  momento. Concedimi

Di adottare la riconoscenza per tutte le avversità

E in ogni circostanza

Come modo di vita
Fiducioso che Tu sei in grado di usarle

Per forgiare la mia vita

Come a Te piace
Dammi sopportazione durante la tribolazione e la sofferenza 
in ogni momento delle prove. Amen

2) La costruzione del Cairo

       Il Cairo è stato costruito non molto tempo prima che accadesse  il miracolo dello spostamento della montagna.
In realtà l’attuale Cairo (3) è formato da numerose piccole città che furono edificare in epoche diverse.
Una di queste città venne chiamata “Cairo”

Questi antichi insediamenti sono:
A) Babilonia o il Palazzo di Cera. Ora chiamata Vecchio Cairo venne fondata dai Bizantini
B) Um Danim, è ora nel cento del Cairo dove si trova la principale stazione ferroviaria
C) Al Fustat, Vicino a Ain Al-Sira edificata da Amru Ibn Al-As

D) Al Askar, tra Al Fustat e la montagna del Mokattam
E) Al Qata, Non lontano dalla moschea di Ibn Tulun fu innalzata da Ahmed Ibn Tulun
F) Cairo, nell’area dove ora troviamo la moschea di Al Azhar, eretta dai Fatimidi sotto Al Mu’iz Li-Din Illah nel 969 AD. Fu proprio sotto questo monarca che il miracolo dello  spostamento della montagna ebbe luogo ed esattamente dieci anni dopo la fondazione della città. Come vedremo vi è un legame tra il miracolo e la città del Cairo.

3) Caos a Tanis
         Tanis è attualmente la città di Sam nel governatorato di Sharquia: I disordini accaddero in questi luogo all’inizio del regno dei Fatimidi strapparono il senso di sicurezza dal cuore dei Copti  tanto che essi si affidarono a Dio come loro unica protezione in simili calamità. Alcuni estremisti erano insorti contro il governo e contro i Copti e avevano dichiarato la loro indipendenza.. Alcuni di loro aveva saccheggiato le case dei Cristiani e avevano preso le loro donne e le loro figlie come bottino.

La disperazione regnava in quella città fino a che alcuni Copti ,  e precisamente i figli di Qashlan riuscirono a mettersi in contatto con il governo e l’insurrezione fu fermata. (4).

            Senza dubbio tali eventi toccarono il cuore dei credenti perché nelle calamità gli animi si rivolgono a Dio e l’affezione alla chiesa aumenta

4) Il ristabilirsi della pace

         Dopo questi incidenti, grazie alla saggezza di Al Mu’iz Li-Din Illah il Fatimida, si raggiunse la sicurezza  e la pace fu ristabilita in tutto l’Egitto.

         Questo viene riflesso nelle voci dei cittadini e nella anime dei credenti che innalzarono lodi a Dio, il Principe della Pace, visto che la pace regnava in mezzo a loro.
5) Libertà religiosa

          Al Mu’iz Li Din Illah il Fatimida che regnٍ dal 969 AD fino alla fine del 979 AD fu un raffinato politico , un cultore della letteratura e un amante degli incontri in cui si leggevano poesie.

Era, inoltre, appassionato di scienza religiosa tanto che aveva invitato eminenti esponenti della religione Musulmana, Cristiana e Ebrea a discutere in sua presenza in totale libertà senza alcun contrasto o antagonismo.
            Tutto questo, come vedremo di seguito, ha uno stretto legame dello spostamento della montagna.

6) Artigiani
        I Copti erano abili in ogni tipo di lavoro manuale, lavoravano come falegnami, fabbri, nella costruzione di mobili e anche di navi. Celebravano, in via ufficiale, persino la messa sul ponte delle navi nei porti perché tutti i manovali, gli artigiani, e anche i marinai erano Copti.

          Vedremo, dunque, che  San Simone lavorava in una bottega artigianale dove si tingevano le pelli degli animali.

7) Situazione della Chiesa 

La situazione di benessere creatasi sotto il governo dei Fatimidi fece trascurare ai Copti l’elezione del loro patriarca dopo la morte del Papa Mina II nel 973 AD.

    
Solo nel 975, dopo due anni, il vescovo e l’arcidiacono si riunirono  nella chiesa di Abu Sirga (Sergio) nel Vecchio Cairo per discutere su chi fosse adatto come patriarca.. Si fece avanti un uomo pio, giusto e rispettato, conosciuto a tutti che si chiamava Abram Ibn Zaraa il Siriano. Egli era anche in buoni rapporti con il califfo Fatimida Al Mu’iz  Li Din Illah.

La moltitudine, all’unanimità lo elessero loro Patriarca nel mese di Tuba del 686 , Gennaio per AD.

Dopo la sua nomina come patriarca egli distribu- tutto quello che possedeva ai poveri e bisognosi, alle chiese e monasteri. Egli proib la simonia e si oppose a spregevoli abitudini che ricorrevano anche fra Cristiani e precisamente all’avere delle concubine.

          In generale questo fu per la chiesa un periodo benedetto di rinascita spirituale.

         Dio, io Ti ringrazio per

la mia amata Madre chiesa

Nella quale Tu mi hai piantato

In questo modo io posso
Nutrirmi della Tua Santa Parola

E crescere sicuro in questa vigna

Ti ringrazio perché tu affretti questo percorso.

Ti ringrazio perché hai fondato 

La Tua chiesa sulla roccia 

E le porte dell’inferno

Non prevarranno su di essa

Ti ringrazio per i Santi Padri

Pilastri della Chiesa. 

Insegnami a tenere in mente le fine della loro vita

E a emularli nella loro fede.

[image: image4.png]



Capitolo 2

Tratti della vita di San Simone 
il Tintore

1) La sua educazione

2) La sua professione

3) La sua purezza

4) Astinenza e ascetismo

5) La profondità della sua devozione (uomo di preghiera)

6) I suoi servizi pratici

7) La sua sorprendente umiltà

8) La forza della sua fede

9) La sua fine

1)  La sua educazione

            Il Santo apparve all’improvviso sulla scena degli eventi  storici e scomparve allo stesso modo. La storia non ci fornisce dettagli sulla sua educazione ed infanzia. Non sappiamo dove era nato e chi era suo padre.
             E se non fosse stato per la volontà di Dio che lo ha fatto apparire nel momento giusto per operare il miracolo e per il messaggio che ci ha tramandato noi non avremmo mai sentito nominare il suo nome. Questo prova che ci sono molti Santi del Signore che il mondo non conosce. Essi sono nascosti alla nostra vista. Lo stesso accadde al Profeta Elia. Lo stesso profeta aveva detto al Signore “Sono io  l’unico rimasto”? (1 Ki 19:10). E il Signore che cosa gli rispose? Non gli disse: “ Io ne riservo sette mila in Israele, tutti quelli che non hanno piegato le loro ginocchia a Baal e la cui bocca non lo ha baciato” ( Ki 19:18 )?.

  
Quanto è sorprendente! Sette mila persone per il Signore e Elia non lo sapeva nemmeno!

      Le persone non sono tutte malvagie, mio caro fratello. Guardati attorno forse il Signore ti rivelerà molti Santi che tu non sei in grado di vedere in altro modo.
           San Simone era uno dei Santi sconosciuti nascosti alla vista di tutti. E anche se non sappiamo niente della sua nascita, tuttavia la storia afferma che era a Babilonia (Vecchio Cairo) al tempo del Papa  Abram il Siriano all’epoca di Al Mu’iz Li Din Illah, primo governatore della dinastia Fatimida in Egitto.

         Mio amato Dio, Ti ringrazio

Per il nugolo di Santi

Che riempie la Tua adorata chiesa.

Ti ringrazio perché

Non ci lasci senza una testimonianza.

Piuttosto hai figli e santi uomini

In ogni generazione. Proteggimi 

Dalla tentazione della disperazione

Che fiaccٍ il coraggioso profeta

Elia nei tempi antichi. 

Tanto che egli cercٍ la morte della sua anima.

Dio, mantienimi saldo nella speranza

Perché non ci hai dato uno spirito timoroso,

ma uno spirito di amore, di aiuto e 

di auto-controllo. Amen

2)  La sua professione

          Come avevamo accennato prima i Copti erano attivi artigiani. San Simone lavorava in una della botteghe di tintoria che erano diffuse nella Vecchia Cairo (allora Babilonia). Ancora adesso la Vecchia Cairo è conosciuta per questo tipo di artigianato.

          E’ molto probabile che questa professione non si limitasse alla semplice concia delle pelli degli animali, ma comprendesse anche altre attività collaterali come il fare a mano scarpe.

          Il nostro Santo era conosciuto con vari  appellativi :collegati alle pelli:

                   Simone il Tintore         (6)

                   Simone il Ciabattino    (7)

                   Simone il Calzolaio       (8)
          Questa era anche la professione di San Anania il primo patriarca della chiesa Copta dopo San Marco.

Quest’ultimo, dopo aver a lungo viaggiato nella zona di Alessandria, andٍ da un ciabattino per farsi aggiustare le sue scarpe consumate.Quando il punteruolo fer la mano di Anania, il ciabattino, San Marco gridٍ “ Ious Theos” che significa “un unico Dio”.
          San Marco usٍ questo grido per evangelizzare il ciabattino che credette nel Signore Gesù Cristo e che, più tardi, venne ordinato Patriarca e condusse la diocesi dopo San Marco.
          Mio Signore Gesù Cristo,

Ti ringrazio per la professione

Che mi hai dato.

Grazie per la mente che hai creato in me

per apprendere questa professione.

Signore, che io possa usarla per la Tua gloria

In modo tale che il Tuo grande nome

Venga esaltato da essa

Come è esaltato in ogni cosa che Tu hai creato.

Concedimi la vera onestà cristiana

Nell’esercitare tale professione

Tanto che le persone possano vedere le mie opere e

glorifichino Nostro Padre che è nei cieli. Amen
3) La sua purezza

Mentre il Santo stavo facendo il suo lavoro di calzolaio una donna gli si avvicinٍ per farsi aggiustare la scarpa.

La donna era molto bella. Accadde cosى che quando ella si tolse la scarpa, si poté vedere la gamba. Simone la guardٍ con lussuria. In quell’istante egli  spinse il punteruolo nell’occhio e  lo cavٍ fuori (9) per esser fedele all’insegnamento del Signore “ In verità vi dico che chiunque guardi una donna in modo lascivo ha commesso adulterio nel suo cuore. Se il tuo occhio destro ti porta al peccato, toglitelo e buttalo via. E’ meglio perdere una parte del tuo corpo che perdere  tutto il tuo essere e venire buttato all’inferno” (Mt. 5:28,29).
            Come è bella la storia della chiesa con la narrazione sui Santi Padri. Segue lo stesso modello della Bibbia; prima di narrare la forza dei Santi, ne ricorda le debolezze che il potere di Cristo trasforma in fortezza. Parimenti la vita scaturisce dalla morte e dolcissimo miele dal leone morto.

Non ha la Bibbia menzionato il peccato della menzogna di Abramo il padre della fede (Gen 12:13)ed il peccato di adulterio nella vita di David (2 Sa 11)? Perfino lo stesso apostolo Paolo, malgrado sia nostro maestro, aveva dichiarato ciٍ in modo esplicito quando aveva detto” Anche se io ero una volta un blasfemo, un persecutore e un uomo violento mi fu accordata misericordia perché avevo agito nell’ignoranza e nella mancanza di fede” (1 Ti 1:13). Si, mio caro fratello, come è mirabile la grazia di Cristo quando ci solleva dalla debolezza e quando  fa emergere le persone dal letamaio e le siede sul trono!

      
San Simone ha semplicemente seguito il comandamento alla lettera. Il grande saggio Oregon aveva fatto una cosa simile prima di lui quando si era castrato in conformità al versetto che recita ” Altri hanno rinunciato al matrimonio o si sono castrati per esser vicini al regno dei cieli” (Mt 19:12) Entrambi hanno agito in totale sincerità  per obbedire alla lettera ai comandamenti anche se la chiesa non permette questo e nemmeno lo insegna. Non fu altro che un atto che la chiesa ha tollerato. Ma quando Oregon si è castrato la chiesa lo aveva scomunicato malgrado fosse uno studioso, perché il Signore non aveva detto ciٍ perché venisse preso alla lettera. La chiesa voleva indicare la mortificazione della carne. La chiesa ci insegna a pregare dicendo “Mortifica i nostri sensi, Cristo Nostro Signore”. Questo è lo stesso che voleva dire l’apostolo Paolo quando disse “ Consideratevi morti al peccato” (Ro 6:11)
       Mio Signore Gesù Cristo,
Ti ringrazio per questi

Luminosi e puri modelli

Che ripudiarono il male.

Si, sei stato Tu che hai fatto ripudiare il male

Fammi credere nella Tua esistenza

Nel mio cuore. E questo potrà trasformare

La corruzione della mia vita 

in una vita di purezza.
Tu puoi sostituire quello che 

Le locuste dell’impudicizia hanno eroso

Con una vita di santità.

Signore, concedimi di essere docile allo Spirito di santità
Tanto che egli possa scavare in me

Le sue opere divine e spezzi 

tutti i legami col peccato

Per intercessione di San Simone il Tintore,

Esempio di vita senza macchia. Amen

4) Astinenza e ascetismo

San Simone era una persona ascetica, questo si seppe tramite la conversazione che ebbe luogo con il patriarca Abram quando quest’ultimo gli chiese della sua vita allorché la Vergine Maria lo aveva condotto da lui. Simone disse:
“ Mangio quel tanto che basta per mantenermi in vita” ( 10 )
          Capiamo cos che Simone aveva rinunciato ai piaceri di questa vita accontentandosi del minimo e mangiando solo per sopravvivere!

          Il controllo dell’ingordigia dello stomaco con l’astenersi dal cibo è una delle caratteristiche dell’ascetismo e anche un segno tangibile di santità. Perciٍ noi sentiamo che San Anba Bola, l’anacoreta, viveva con una mezza pagnotta che gli veniva portata da un corvo. S.Sara dice “ La bocca che sta lontana dall’acqua non chiede vino, lo stomaco che sta lontano dal pane non chiede la carne”. (11)
Un ulteriore segno del suo ascetismo era il suo modo di vestire. Il giorno del miracolo egli andٍ alla montagna con il Patriarca, i vescovi, i sacerdoti, le moltitudini di persone e con eminenti laici con i modesti vestiti che  indossava per andare alla tintoria (12)
        
Non diciamo che la sporcizia sia segno di santità. Il Papa veste con paramenti costosi specialmente durante le Festività. Diciamo che i figli di Dio non si adornano e non indossano abiti cari..

        
San Simone, dunque, era modesto nel vestire e nel cibarsi come molti dei nostri Santi Padri come San Bola, San Rufo, San Barsum ”l’ignudo” e altri.
         
Non ci mostra questo un altro aspetto della forza? La forza del Santo Spirito di Dio che è diverso dal potere della carne e dell’esteriorità. Non ci ricorda questo San Giovani il Battista che solitamente indossava un vello di cammello, si cibava di miele selvatico e locuste? Malgrado questo la Bibbia dice: “ Erode temeva Giovanni ma lo proteggeva sapendo che era un uomo di Dio. Erode fu grandemente sorpreso nell’udire Giovanni, tuttavia lo ascoltٍ con piacere”: (Mk 6:20). Ugualmente San Simone il Tintore non aveva fissato gli occhi su quello che è visibile, ma su quello che è invisibile. Ciٍ che si vede è temporaneo, ciٍ che non si vede è eterno (2 Co 4:18).

5) La profondità della sua devozione 
(un uomo di preghiera)

          Il segreto della benedizione nella vita di San Simone sta nel fatto che egli era uno straordinario uomo di preghiera. Nella conversazione segreta che egli ebbe con il Papa egli dichiarٍ
Che trascorreva lunghe ore pregando: “ E al tramonto io esco con gli altri lavoratori e mangio giusto un poco, tanto da tenermi appena in vita. Poi ritorno a pregare e rimango tutta la notte in preghiera”. (13)
         La preghiera è il segreto della benedizione nella vita dei Santi perché crea uno stretto rapporto di amorevole confidenza tra il credente e il suo Dio. Perciٍ diventa un piacere per il credente trascorrere il tempo alla presenza di Dio. Era questo il modo di vivere del Signore Gesù durante la sua vita terrena.. Le scritture dicono: “ Molto presto alla mattina quando era ancora buio Gesù si alzava e si recava in un luogo solitario dove pregava” (Mk 1:35)
Si legge anche: “Uno di quei giorni Gesù andٍ fino alla montagna per pregare e trascorse tutta la notte pregando Dio” (Lk 6:12)
David ci da insegnamenti e dice: “ Io sono un uomo di preghiera” (Ps109:4). Allo stesso modo Maria amava star seduta ai piedi di Gesù “scegliendo quello che era meglio, quello che non le sarebbe stato tolto” (Lk 10:42) 

            Infatti quando la bellezza del Signore è rivelata al credente, egli non puٍ più vivere senza fissare il suo sguardo sopra di Lui. E Davide dice “Una cosa chiedo al Signore ed è quello che desidero: dimorare nella casa del Signore fino alla fine dei miei giorni per contemplare la bellezza del Signore e cercarlo nel suo tempio” (Ps 27:4)
           Con questi spirito Sant’Arsenio era solito trascorrere l’intera nottata in preghiera, proprio come San Simone il Tintore che si beava della profondità della suo legame con .
 Mio Signore Gesù

Quanto ho bisogno di iniziare

Tale benedetta comunione con Te

In una vita di preghiera come i miei

Santi padri l’hanno vissuta! Ti  prego

Mio amato Signore fai in modo 

Che io ami star seduto accanto a Te

E apra i miei occhi alle meraviglie

Della vera comunione e la trascendenza,

Della benedizione spirituale di cui io godrٍ
Alla Tua presenza.
Solleva la mia anima dalla pigrizia

Risvegliala dal sonno della debolezza

Per portarla alla santa lotta della preghiera. Amen

6) I suoi servizi pratici

             Uno dei segreti che San Simone aveva rivelato durante al sua conversazione con Anba Abram era il fatto che distribuiva acqua ai vecchi e agli ammalati portandogliela ogni giorno.

Egli disse “ Mi alzavo ogni mattina per tempo per riempire la mia brocca di acqua e distribuirla agli anziani e ammalati, persone che sono impedite dall’età  o dalla malattia e non riescono più a procacciarsi l’acqua da soli. Quando finivo questo servizio, ritornavo a casa e andavo al lavoro.” (14)
             Il ministero che San Simone era solito fare era un tipo di servizio che le persone tendono a sottovalutare o disprezzare.

Al contrario è un aiuto grandioso di cui il Signore dice “E  chiunque dia anche una semplice tazza di acqua fresca a uno di questi miserabili perché è mio discepolo, in verità vi dico, egli non perderà la sua ricompensa” (Mt 10:42)

     
Molte persone si curano di fare servizi visibili a tutti, ma le persone umili scelgono le piccole azioni e le fanno nel nome del Signore.
          Oltre a distribuire l’acqua a quelle persone, San Simone era solito “ distribuire ogni giorno pane e cibo agli eremiti sia uomini che donne” (15)
          Per questo San Simone era ricolmo di spirito illuminato.
7) La sua sorprendente umiltà
          San Simone era estremamente umile e possiamo vedere l’evidenza della sua umiltà nelle seguenti circostanze.

A) Quando la Vergine Maria ha rivelato la sua santità al Papa ed egli lo  fece mandare a chiamare al fine di eseguire il miracolo, Simone il Tintore disse al Papa “ Perdonami o Padre perché sono un peccatore” (16)

         Tale solenne dichiarazione denota la profondità della sua umiltà. Ed è propria del linguaggio dei Santi.” Perdonami”, “ Sono un peccatore”. Non ci ricorda questo ciٍ che aveva detto il nostro maestro Pietro al Signore  Gesù “ Allontanati, Signore, perché io  sono un peccatore” 
(Lk 5:8) o quello che il nostro maestro Paolo aveva detto “ Cristo Gesù è venuto in questo mondo per salvare i peccatori tra i quali io sono il peggiore” (1 Ti 1.15)?         
              B) Quando il Papa gli chiese di raccontargli un poco della sua vita, San Simone fu obbligato a descrivergli la sua storia, ma alla fine il Santo supplicٍ il Papa “di mantenere il segreto fin tanto che egli viveva” (17) Egli chiese inoltre di non esser messo in evidenza di fronte a nessuno “ perché io non sono in grado di sopportare la gloria degli uomini” (18).

               Il Santo aveva imparato l’umiltà dal gentile e sottomesso Maestro che disse ai suoi discepoli “ Io non accetto la lode dagli uomini “ (Giovanni 5:41). Per questo Egli aveva detto ai suoi discepoli “Non raccontate a nessuno quello che avete visto fino a che il Figlio dell’uomo è risorto dalla morte” (Matteo 7:9) 
             C) L’umiltà di San Simone appare evidente anche quando il Papa gli chiese di eseguire il miracolo. San Simone volle rimanere all’impiedi in mezzo alla folla dietro al Patriarca “ Perché nessuno lo avrebbe riconosciuto” (19)
          Cos San Simone rimase in piedi in mezzo alla folla comune mentre avveniva il miracolo e non disse una parola o fece un gesto per indicare che era lui che eseguiva il miracolo per non attirare l’attenzione su di lui.

          Che straordinaria umiltà!!
             D) Un altro segno della sua umiltà fu che, dopo che il miracolo era avvenuto, il Papa si era girato a destra e sinistra per cercare San Simone, ma lui non era da nessuna parte e nessuno l’ha più visto dopo di allora   (20)  
          Dove era andato? Era sparito di proposito in modo da cancellare il suo ricordo e per impedire che qualcuno lo lodasse?
La vita in straordinaria umiltà cerca la gloria di Cristo e non la vanità. Una vita che ha per motto 

“ Lui deve diventare grande, io mi devo abbassare “ (Giov. 3:30)

        Come è  necessario, 

oh mio grande Signore,
vivere una vita di umiltà,

imparando da Te, mio Signore,

Perché sei umile e gentile di cuore,

tanto. che io trovi riposo per la mia anima!

O Signore, quanto spesso

Ho cercato gloria personale! Fai  in modo che

Io mi abbassi  e Tu possa esser innalzato e
Esaltato. Tienimi lontano,
o mio Signore, dalle frecce della vanagloria,

perché io sono un servo non degno.
Aiutami a iniziare da ora.

Amen
8) La forza della sua fede

             In questo periodo la tristezza era penetrata nella chiesa ed il cuore del Papa Abram era pieno di perplessità, ma San Simone rimaneva saldo , sicuro delle facoltà del Signore e fiducioso nella potenza della Sua forza E cosى egli parlٍ al Papa “ Mio venerato padre, sali sulla montagna che ti indica il califfo e contemplerai la gloria del Signore” (22)

            Grazie a questa fede il miracolo fu  operato e la montagna si mosse dal suo posto, perché San Simone aveva fiducia nella promessa del Signore che dice 

“ Se tu hai fede pari ad un minuscolo seme di senape, puoi dire alla montagna  Muoviti da qui a lى ed essa si sposterà. Niente sarà impossibile per te “ (Matteo 17:20).
             Questo è un esempio delle vite dei nostri Santi padri “ che per mezzo della fede hanno conquistato  reami, amministrato la giustizia, e ottenuto quanto era stato promesso. La fede ha chiuso la bocca dei leoni, domato la furia delle fiamme, evitato la lama della spada, tramutato la debolezza in forza” (Heb 11 33 34 38)
9) La sua fine

       
Come abbiamo accennato questo Santo fu come una luminosa meteora che rifulse all’improvviso e scomparve allo stesso modo. La storia riporta la sua fine in questo modo:
           Era naturale che tale miracolo provocasse commozione tra coloro che ne furono testimoni,

Quando si calmarono e si ricomposero, essi cominciarono a scendere lungo i fianchi della montagna e a ritornare alle loro case. Il Patriarca, felice, guardava a destra e sinistra e cercava San Simone, ma non era da nessuna parte né fu mai più trovato da persona dopo di allora. (23)

          Tuttavia il Signore, nella Sia grande amore ha fatto ritrovare il  corpo di questo grande Santo come vedremo in seguito.
 Signore, Ti ringrazio
Per la luminosa vita

 Che ho appena letto.

Ti prego, mio Signore, fai in modo che

Le parole che io ho letto
Si trasformino in vita per me,

mi ispirino santi desideri

di vivere le benedette qualità
che Tu hai dato a questo grande uomo di fede 

San Simone il Tintore

Per sua intercessione io prego. Amen
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Capitolo 3
Il miracolo dello spostamento

della montagna

1) Gli incidenti che portarono al miracolo

2) La disperazione è scacciata

3) Il miracolo soprannaturale

4) I risultati del miracolo

5) La relazione sul miracolo

6) Ricerca per determinare la data del miracolo

1) Gli incidenti che portarono al miracolo
1) Accese discussioni religiose

      Come avevamo detto in precedenza Al Mu’iz Li Din il Fatimida era appassionato degli incontri letterari e molto interessato alla controversie religiose. Era solito riunire i capi religiosi dei Musulmani, Cristiani e Ebrei e li invitava a fare dibattiti in sua presenza con il patto che si trattasse di una discussione pacata e senza leale.
        C’era un ebreo al seguito di Al Mu’iz che aveva abbracciato l’Islam con lo scopo di aver assegnato un ministero. Il suo nome era Jacob Ibn Killis.

        Malgrado si fosse convertito all’Islam egli parteggiava ancora per gli Ebrei perché non aveva adottato la religione islamica per devozione, ma nella speranza della nomina governativa. Ora questo ebreo odiava i Cristiani e in particolare un Cristiano che era caro al califfo. Egli temeva che il califfo nominasse il cristiano come ministro invece di lui. L’uomo si chiamava Quzman Ibn Mina e aveva il soprannome di “ Abul Yumn” (Il fortunato).

      
Cos Jacob Ibn Killis chiamٍ con lui un ebreo chiamato Mosè e voleva che lui iniziasse un dibattito con il Patriarca Abram alla corte del califfo Al Mu’iz.

  
Il califfo mandٍ un messaggio al Patriarca dicendo “ Se vuoi confrontarti con l’Ebreo uno di questi giorni, o tu stesso o un tuo vescovo a scelta, vieni a casa mia e unisciti alla discussione in mia presenza”.

    
Il Papa Abram stabilى una data e volle accanto a sé Anba Sawirus Ibn Al Muqaffaa il vescovo di  Ashmunin una città dell’alto Egitto. Egli era uno degli studiosi in campo religioso e aveva scritto “ La biografia dei Patriarchi”. Inoltre era agguerrito in campo teologico, soprattutto in religioni comparate e aveva compilato numerosi volumi in questo campo.

 
Dopo che il califfo si fu seduto insieme al ministro ebraico Ibn Killis e al suo amico Moses disse al Papa:

“Parla mio reverendo Papa o concedi la parola al tuo compagno “

E il Papa disse  a Sawirus, vescovo di Ashmunin,

“Parla figlio mio e attingi saggezza dalla sapienza divina”
Anba Sawirus disse con prudenza:

“Non è cosa appropriata rivolgersi ad un Ebreo in presenza di un califfo” Moses. amico del ministro, era infuriato e disse: “Mi stai insultando di fronte al principe dei credenti ( il titolo del califfo tra i Musulmani) poiché mi descrivi come ignorante”

“E se io ti fornissi la prova della tua ignoranza saresti ancora arrabbiato?”
Il califfo intervenne nella discussione per mettere pace:

“ Non c’è bisogno di essere arrabbiati, ognuno di voi ha la libertà di esprimere la propria opinione in modo diretto e senza imbarazzo”
Anba Sawirus disse fiducioso: “Non sono io a chiamarvi ignoranti, ma un vostro profeta che aveva avuto un dono speciale da Dio che testimonia contro voi”
Moses chiese “ Chi puٍ essere questo profeta”?

Anba Sawinus rispose prontamente:

      “Si tratta del profeta Isaia che aveva detto di  .voi Il bue conosce il suo padrone, l’asino la mangiatoia del suo proprietario ma Israele non conosce, il mio popolo non capisce”(Is 1:3)

          Il califfo scoppiٍ a ridere perché era stato favorevolmente impressionato dalla prudenza di Anba Sawirus e dall’abilità del suo discorso. Poi il califfo chiese a Mosè l’Ebreo:
         “Sono queste davvero le parole di Isaia?”

Mosè rispose con malcelata rabbia: “ Si. O Re!”

E Anba Sawirus continuٍ  a parlare           .

       “ Non vedete che un grande profeta ha dichiarato che gli animali hanno più senno di voi”.

Il Califfo era ancora esterrefatto dall’arguzia del gioco di parole e decise di finire l’incontro visto che aveva udito abbastanza per la giornata.
2) L’intrigo malvagio
Questo dibattito tagliente colpى negativamente il  ministro Ibn Killis e tutti i suoi compagni Ebrei in modo tale che essi decisero di vendicarsi ideando un intrigo che avrebbe distrutto i Copti in modo definitivo. Cos essi cominciarono a cercare nel Nuovo Testamento qualcosa che gli aiutasse nel delittuoso intento. Essi scovarono le parole che il Signore Gesù dice in Matteo 17:20: “ Se tu hai fede tanto quanto un granello di senape , tu puoi dire alla montagna Muoviti da qui a led essa si sposterà. Niente sarà impossibile per te”.
          Mosè l’Ebreo e Ibn Killis si affrettarono ad andare dal Califfo Al Mu’iz e gli dissero:

         “Noi abbiamo trovato scritto  nel libro dei Cristiani che chiunque abbia fede quanto un minuscolo granello di senape puٍ spostare una montagna. Quindi noi abbiamo il diritto di chiedere loro di dare una prova della validità della loro religione. Se non sono in grado, devono esser puniti perché professano una religione infondata.”

           Il califfo rimase in silenzio e rimuginava questo detto; pensava che se le parole del Nuovo Testamento si provavano veritiere, sarebbe stata una ottima occasione per spostare la montagna che era proprio situata ad est e bloccava l’espansione del Cairo il quella direzione – la montagna prima di essere spostata costeggiava Birket Elphil (24). Se i Cristiani non avessero potuto eseguire il miracolo sarebbe stata un pesante prova della mancanza di fondamento della religione stessa, e i Cristiani si sarebbero potuti eliminare.

          Il califfo mandٍ a chiamare Anba Abram il Siriano e parlarono di questi versetti. Al Mu’iz gli disse che doveva scegliere tra quattro alternative: (25)

1) Eseguire il comando e spostare la parte orientale del Mokattam

2) Abbracciare la religione Islamica e abbandonare il Cristianesimo poiché è infondato

3)  Lasciare l’Egitto ed emigrare in altri paesi

4) Essere tutti uccisi a colpi di spada

           Il Patriarca rimase in silenzio e pregava il Signore di guidarlo in tale decisione. Poi chiese al califfo tre giorni per poter decidere.

3) La necessità del digiuno

          Il Papa era disperato quando ritornٍ alla sua residenza e, con un editto pubblico, ordinٍ a tutti i Cristiani d’Egitto di digiunare dall’alba al tramonto e di pregare intensamente per la sicurezza della chiesa , che Dio facesse in modo da liberarla dall’incombenza.

Che profonda saggezza e visione spirituale porta gli uomini a rivolgersi a Dio nei momenti di estrema disperazione e tensione! Come è magnifica la preghiera della chiesa che si innalza durante la Messa “ Noi non conosciamo altri se non Tu… Il Tuo Santo nome è il nome che noi pronunciamo e le nostre anime sono risollevate dal Tuo Santo Spirito”.

            Successivamente il Papa si recٍ alla chiesa di Santa Maria che è conosciuta come “La Chiesa Sospesa” e richiamٍ i vescovi che erano presenti nella Vecchia Cairo, e gli arcidiaconi ed i monaci per spiegare loro quello che era accaduto tra il Califfo e lui stesso. Disse a loro:

            “E’ necessario che digiuniamo e preghiamo in questi tre giorni che io ho chiesto di aspettativa , tanto che  il Signore mostri la Sua misericordia su di noi e ci indichi una via di salvezza”.

              Tutte le persone risposero alla chiamata del Papa e tutti i credenti Copti sparsi in Egitto digiunarono. Si celebrarono messe e preghiere e suppliche perché la chiesa potesse superare questa prova.
             Il Papa Anba unitamente ai vescovi, preti, monaci e arcidiaconi si ritirarono nella Chiesa

Sospesa di Santa Maria per tutti i tre giorni:

2) La disperazione è fugata
1) La Vergine Maria appare al Papa:
      Il terzo giorno all’alba il Papa si assopى per poco tempo e vide la Vergine Maria ed Ella gli disse: “ Che cosa ti turba?”
      Il Papa rispose: “Tu, o Signora, conosci tutte le cose del cielo e della terra”

     “Ella gli disse:

“Non temere, fedele pastore, le lacrime che hai sparso in questa chiesa, ed i digiuni e le preghiere che tu e il tuo popolo avete offerto non saranno dimenticate. Ora esci dal portone di ferro che porta al mercato e, quando sarai a metà strada, troverai un uomo con un occhio solo che porta una caraffa di acqua. Avvicinalo perché per sua intercessione avverrà il miracolo”.

       Poco dopo che la Vergine aveva parlato, Ella scomparve dalla vista del Papa che si svegliٍ dal suo sonno miracoloso.

 (page 53)

      2) San Simone. Messaggero del cielo:

           Quando il Papa usc dal cancello di ferro, vide l’uomo di cui aveva parlato la Vergine Maria.  Lo avvicinٍ, lo prese e lo porto all’interno del cancello che chiuse. Il Papa raccontٍ all’uomo quello che era accaduto tra il califfo e lui stesso, e quello che gli aveva ordinato la vergine Maria e aggiunse che l’uomo era la persona designata ad operare il miracolo.
            San Simone gli disse:

“Perdonami, o Padre, ma io sono solo un povero peccatore”

        Il Papa insistette:

“Questo è un ordine della Madre della Luce”

San Simone rispose in modo umile e sottomesso:
“Poiché è stata la Madre della Luce che ha deciso che a me sia affidato questo grande compito, allora mi metto al vostro servizio, signore”

               Il Papa gli chiese il nome e perché fosse vicino al mercato ad un’ora del mattino in cui tutti dormono ancora:
             San Simone rispose:
 “Mi chiamo Simone il Tintore, lavoro alla concia delle pelli degli animali. Ma io mi sveglio di buon’ora al mattino ogni giorno. Io riempio la mia brocca di acqua e la distribuisco agli anziani e malati a coloro che non hanno la possibilità a causa della malattia o età di andarsi a prendere da bere.

            Quando io ho finito questo servizio ritorno a casa e mi reco alla tintoria dove lavoro fino alla sera. Al tramonto esco dalla bottega con i compagni e mangio quel poco che basta per mantenermi in vita. Poi mi dedico alla preghiera”
          San Simone pregٍ il Papa di mantenere il segreto su di lui fino a che fosse rimasto in vita.

3) I preparativi per il miracolo

          Dopo che San Simone aveva finito di dire questo, aggiunse:
          “Mio onorato Padre, sali sulla montagna e prendi i capi religiosi con te: i diaconi, gli arcidiaconi,  e fa  portare a loro i grossi libri della Bibbia, croci, lunghe candele e gli incensieri pieni di incenso”
           “ E chiedi al re ed al suo seguito di salire sul monte con te. E tu starai da una parte del monte, mentre loro staranno dalla parte opposta. Per quanto mi riguarda, io starٍ in mezzo alla folla, mescolato tra le persone tanto che nessuno mi riconoscerà”

           “ Poi dopo avere amministrato i Santi Sacramenti, tu, a voce alta con tutto il popolo, ripeterai per quattrocento volte:
“ Kyrie Eleison” ( abbi misericordia, o Signore.)

           “ Rimarrai in silenzio per alcuni attimi in adorazione, tu ed i tuoi sacerdoti. Ripeti questo tre volte, ogni volta ti alzi dopo aver adorato l’Altissimo, tracci il segno della Croce sulla montagna e vedrai la gloria del Signore”.
             Il patriarca innalzٍ una preghiera di ringraziamento al Signore che aveva permesso l’ora della prova, ma aveva dato una via d’uscita. (1 Co 10:13)
3) Il miracolo soprannaturale
       1) Una grande moltitudine di persone :
       Il Patriarca disse al califfo Al Mu’iz Li Din Illah che era pronto ad eseguire la richiesta per merito della grazia divina. Il califfo usc a cavallo, aveva con lui numerosi uomini del seguito, i nobili e i suoi soldati. Egli si incontrٍ con il Patriarca e un gran numero di vescovi, preti, diaconi, arcidiaconi e persone comuni tra le quali vi era anche San Simone il Tintore.
I due gruppi erano in piedi l’uno opposto all’altro sulla montagna come San Simone aveva suggerito.

2) Il grande terremoto e lo spostamento della montagna :
         Dopo aver somministrato i Santi Sacramenti e dopo che il vescovo si era alzato, il popolo ridisse con grande accoramento “ Kyrie Eleison” (Abbi pietà, Signore) quattrocento volte, cento rivolto ad est e lo stesso rivolto ad ovest, nord e sud. 

         Poi tutti rimasero in silenzio per un momento affidandosi alla mano dell’Altissimo. E iniziarono ad adorare e si misero in ginocchio e si rialzarono tre volte mentre il Patriarca tracciava il segno della Croce,. E, credetemi, un terribile terremoto spazzٍ la montagna e ogni volta che pregavano avveniva un movimento, la montagna si alzava e il sole si poteva vedere sotto di essa e ogni volta ritornava al suo posto (27).

          Questo era il potere della fede che era stato proclamato dal nostro maestro Paolo “ Posso fare qualsiasi cosa per mezzo di Colui che mi dona la forza”

3) Lo spavento del califfo e delle folle :
            Quando il miracolo ebbe luogo il califfo Al Mu’iz ebbe paura e fu atterrito. Lo stesso accadde alle moltitudini che si erano raccolte attorno a lui. Egli gridٍ con forza:
“ Dio è grande, possa il Suo nome essere benedetto”

           Il califfo supplicٍ il Patriarca di non andare oltre altrimenti la città sarebbe stata sconvolta.

           Quando la calma ritornٍ, egli disse al Papa:

“Avete dato prova certa che la vostra fede è veritiera”
4) San Simone scompare :
            Dopo che gli animi di quanti si erano radunati furono pacati, le persone cominciarono a scendere dalla montagna e ritornare alle loro case.

             Il Patriarca cercava con gli occhi San Simone il Tintore, che era rimasto in piedi dietro a lui, ma non si trovava da nessuna parte e nessuno lo trovٍ dopo di allora fino a che la grazia del Signore lo mise in luce come vedremo più avanti.
5) Il perché la montagna si chiama Al-Mokattam :
          Un manoscritto nel Monastero di Anba Antonio (Santo Antonio Abate) riferisce che la montagna del Mokattam venne chiamata cosى perché la superficie è livellata e connessa,

ma è divisa in tre parti, l’una dopo l’altra che hanno uno spazio in mezzo (28).

          I dizionari di lingua araba indicano che la parola “Mokattam” significa “tagliata a

 pezzi “(29)

4) I risultati del miracolo

      Il potente miracolo ebbe evidenti risultati e vogliamo elencare i seguenti:

      1) Un rinnovamento ed un miglioramento delle chiese
       Dopo che il miracolo ebbe luogo, il califfo Al Mu’iz Li Din Illah prese in disparte il Papa e gli parlٍ in privato. Dicendogli:

       “Ora chiedimi qualsiasi cosa e noi lo faremo per te”

        Il Papa rispose in modo saggio:

       “L’unica cosa che posso chiedere è che Dio ti conceda una lunga vita e che tu possa essere vittorioso nei confronti dei tuoi nemici”.

        Il califfo insisteva e sollecitava il Papa a chiedere qualcosa. Il Patriarca disse:

    “ Poiché tu mi spingi a rivelare il mio desiderio a te, permettimi di dire che vorrei che la chiesa di San Macario Abu Sifein (Babilonia, Vecchia Cairo) venga ricostruita;
Purtroppo a causa di tafferugli, la folla l’aveva quasi distrutta ed è ora usata come magazzino per la canna da zucchero. Desidererei, anche, che i muri di sostegno della Chiesa Sospesa siano rinforzati perché ci sono delle crepe”:
          Non appena il califfo udى le richieste, egli ordinٍ ad un impiegato di redigere immediatamente  un decreto  che dava al Patriarca il diritto di fare qualunque cosa avesse chiesto al califfo.

  “ Colui per il quale noi stiamo ricostruendo la chiesa è in grado di completarla. Egli non ha bisogno del denaro del mondo”
         La chiesa fu ricostruita.

         Questo è un esempio di una vita santa ed appagata poiché Anba  Abram non chiese al califfo nulla che riguardava la sua vita privata o bene personale.

          La ricostruzione della chiesa di San Macario Abu Sifein fu l’inizio di una nuova epoca di costruzione e rinnovamento. Un gran numero di chiese vennero restaurate soprattutto ad Alessandria.

       2) La pace della Chiesa
       Il miracolo dello spostamento del Mokattam ebbe una notevole ripercussione su tutte le persone e il timore di Dio si diffuse su tutti gli uomini del paese, grandi e piccini, perché si ricorda questo detto:

                  La pace ha sostituito la ribellione e la guerra: Il cuore di Anba Abram era pieno di

                 fiducia verso il suo popolo fedele. (30)
     Ed una delle ragione della diffusione della pace fu quello che venne detto circa il califfo 

stesso (31).

       Questo ci fa ricordare quello che era accaduto con l’Imperatore dei Romani Costantino il Grande che, dopo aver visto il segno della Croce in sogno, e aver vinto le battaglie abbracciٍ la fede cristiana.

        Non c’è niente di troppo difficile perché la grazia del Signore puٍ entrare nelle corti dei re e degli imperatori, togliendo la schiavitù e distribuendo doni agli uomini. Il nostro maestro l’apostolo Paolo ha scritto:” Tutti i Santi ti inviano benedizione, specialmente quelli che appartengono alla casa di Cesare “ ( Phil 4:22).
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5) La relazione sul miracolo
La Provvidenza ha voluto che questo miracolo rimanesse eterno per tutti i secoli e rimanesse intatto nelle menti degli uomini, non contaminato dagli anni e non diminuito dall’oblio degli uomini. Rimane a testimonianza della gloria di Dio e del  Suo trascendente potere che puٍ scuotere e travolgere le montagne. Il miracolo dirà a tutte le generazioni che le porte dell’inferno non possono prevalere sulla chiesa di Dio e che ogni arma usata contro essa fallirà.

           Sua Santità Papa Shenouda III ha approfondito tutti questi significati nella sua poesia 

“ PER LA CHIESA”  e noi citiamo qualche brano:

 Le porte dell’inferno non prevarranno su di te.
          Per questo riposa sicuro e tranquillo, Colui

          Che è stato crocifisso è con te.

Chiedi del tempo di Al Mu’iz, la risposta sta nei fatti,

Chiediti della fede che ha fatto muovere in Mokattam

Una montagna che si è mossa per merito tuo, 

perché, anche tu, lo hai voluto.

Tu sei stato in grado di farla a pezzi.

Tu  che dimentichi, comprendi il cuore della storia
I mezzi tramite i quali il miracolo venne reso immortale sono:

          1) I tre giorni di digiuno che precedono il digiuno natalizio:

     Il Papa Anba Abram il Siriano aveva deciso che il digiuno di tre giorni per ottenere il miracolo divenisse un voto perpetuo per i Copti:. Da quando si aggiunsero i tre giorni in commemorazione del miracolo, il periodo di astinenza natalizio è divenuto di 43 giorni anziché 40. Esso inizia il 25 Novembre di ogni anno.

    Ecco quello che la storia ha da dire riguardo a ciٍ:

              Anba Abram ha prolungato di tre giorni il digiuno natalizio che solitamente durava quaranta giorni; questi tre giorni ricordavano quelli in cui i Cristiani avevano digiunato per vincere la sfida che era sorta a causa dei raggiri del ministro Ebreo Jacob Ibn Killis. (23)

              2) Le icone dei due Santi: Anba Abram e Simone il Tintore
          Una icona adorna il muro a nord della chiesa della Vergine Maria, conosciuto come La chiesa sospesa nella Vecchia Cairo che risale al XV secolo ovvero cinque secoli dopo il miracolo. Tale icona deve essere tratta da un’altra immagine di cui non ci rimane traccia. Questa icona rappresenta Anba Abram e San Simone; con loro appare anche la Madonna (33).

              3) La costruzione di una chiesa dedicata a San Simone il Tintore sulla montagna del Mokattam

              La volontà del Signore ha decretato che la prima chiesa in memoria di questo miracolo venisse edificata mille anni dopo il miracolo. Venne costruita proprio sul Mokattam sotto Sua Santità Papa Shenouda nel 1974 come vedremo di seguito.

6) Ricerca per determinare la data del miracolo

            La storia ha registrato il miracolo dello spostamento del Mokattam mostrando che ebbe luogo al tempo del califfo Al Mu’iz Li Din Illah Al Fatimi che coincide con il tempo del Papa Anba Abram il Siriano, 62° patriarca, attraverso l’opera di San Simone il Tintore.

            Ma la storia non  annota il giorno, il mese e l’anno in cui questo evento soprannaturale ebbe luogo; una cosa davvero sorprendente!

             Forse la ragione di tale dimenticanza sta nel fatto che l’evento era talmente straordinario da ritenere superfluo annotarne i particolari; si dice che in quel giorno un terremoto indimenticabile scosse la terra e rimase indelebile il ricordo nelle menti delle persone. Forse avrebbe dovuto rimanere intoccato per i secoli a venire.
            Ma l’oblio è umano, è la storia è lacunosa riguardo alla data del miracolo.

          In realtà non è difficile conoscere il giorno esatto, mese ed anno perché lo possiamo ricavare dall’esame degli eventi circostanti. E questo cercheremo di fare con l’aiuto dello Spirito Santo.

             1) Determinazione della data del miracolo :
      Al fine di determinare tale data, prendiamo in considerazione i seguenti fatti:
            A)  Il miracolo deve essere accaduto tra il 975 e 979 AD
         Il miracolo ebbe luogo sotto il Papa Anba Abram il Siriano che venne ordinato Patriarca nel 975 AD e finى il suo percorso terreno nel 979 AD: Quindi questo è il periodo del miracolo.
            B) Il miracolo deve essere collocato nello stesso anno della ricostruzione della chiesa di Abu Sifein
           Il restauro della chiesa fu uno dei risultati del miracolo. Quando il califfo aveva insistito che il Papa chiedesse qualcosa che lui avrebbe concesso, il Papa ottenne il permesso di rinnovare la chiesa di Macario Abu Sifein nella Vecchia Cairo
           E il califfo ordinٍ che un mandato legale venisse redatto senza indugi (34)
E dice anche:
          Il Califfo ordinٍ che la chiesa di Abu Sifein gli venisse affidata immediatamente (35) 

       Le parole senza indugi e immediatamente ci indicano che il permesso di ripristino venne dato subito dopo il miracolo e cioè nello stesso anno.
       La storia registra chiaramente che la ricostruzione avvenne a breve tempo della concessione del permesso. Uno storico racconta:    
Quando il decreto di Al Mu’iz venne emesso, esso venne letto di fronte alla chiesa di Abu Sifein. Ma la folla iniziٍ a protestare e fare clamori perché non voleva che la chiesa venisse ricostruita.     

Il califfo apprese quanto era successo e divenne furioso a tal punto che si recٍ personalmente a cavallo alla Vecchia Cairo  proprio nel luogo dove Anba Abram voleva lavorare.

         Non appena arrivٍ la, egli ordinٍ ai muratori di lavorare in sua presenza e sotto la sua supervisione. E le folle inferocite si accorsero che il califfo non scherzava perciٍ rimasero a guardare in silenzio colpite da paura (36)

         Questi fatti confermano che la ricostruzione della chiesa venne fatta lo stesso anno del miracolo perché il califfo era ancora entusiasta e ben disposto tanto da dare il permesso al Papa di iniziare il lavoro.
La storia ci dice che la data del restauro della chiesa di Macario Abu Sifein fu il 

979 AD. (37)
                C) Pertanto l’anno in cui il miracolo ebbe luogo deve esser stato il 979 AD:
            Come abbiano visto il miracolo e il restauro sono stati in stretta successione.

              2) Determinare il giorno del miracolo                      

A) da un punto di vista storico sappiamo che il Patriarca Abram aveva richiesto tre giorni di digiuno perché potesse avvenire il miracolo dicendo ai vescovi e preti radunati alla Chiesa Sospesa:

             “ Dobbiamo digiunare in questi tre giorni che io ho chiesto di dilazione al califfo in modo che il Signore abbia misericordia di noi e ci mostri una via di salvezza”  (38)

 B) E’ anche storicamente vero che il terzo giorno del digiuno, accadde il miracolo. E’ riportato che “Nella mattina del terzo giorno il Patriarca disse al califfo che avrebbe spostato la montagna” (39)                
C) E’ annotato che i tre giorni di digiuno vennero aggiunti a quelli del periodo natalizio perché “ Il digiuno di Natale era quaranta, poi divenne di quarantatré giorni in memoria del tempo necessario per riuscire a liberarsi dalla incombente minaccia causata dagli intrighi del ministro Ebreo” (40)        
D) La domanda che ci riguarda è perché questi giorni sono stati aggiunti a Natale e non in un altro periodo? Questo è stata una scelta o un caso?

        E’ più probabile che ci sia un legame logico.

La chiesa avrebbe potuto legare i tre giorni ad altri periodi di astinenza come il digiuno di   Giona o quello della Vergine e questo per le seguenti ragioni: 

  
1) Aggiungerlo al digiuno di Giona   

Il digiuno di Giona viene introdotto dal Papa Abram lo stesso che aveva introdotto i tre giorni per lo spostamento della montagna. Abram era Siriano ed aveva continuato la tradizione del suo paese, dove si osserva questo periodo di penitenza, e il popolo aveva seguito il suo esempio  (41)  

Probabilmente, dunque, se fosse stata una scelta solo del Papa egli avrebbe aggiunto i tre giorni a questo periodo anche perché i due digiuni avrebbero ricordato un periodo di estremo disagio.

       IL digiuno di Giona, infatti, venne osservato perché la popolazione di Ninive era disperata ed implorava grazia dal Signore allo stesso modo della gente del Cairo nel frangente di dover spostare il Mokattam.
      Inoltre sono pochi giorni a quali aggiungere altri tre per un totale di sei giorni, mentre allungare a quarantatré un digiuno già molto lungo fa diventare la penitenza davvero pesante.

     2) L’aggiunta al digiuno della Vergine Maria        

       I tre giorni si sarebbero potuti aggiungere al digiuno della Vergine Maria visto che era  apparsa al Patriarca e lo aveva guidato da San Simone il Tintore. Sarebbe stata cosa giusta aggiungere i tre giorni in quel periodo per darLe gloria  e ricordare la Sua intercessione.

Dunque perché aggiungere i tre giorni proprio al periodo di Natale?   

             Nel tentativo di rispondere alla domanda dobbiamo precisare che il Papa Abram sembra esser stato molto attento a mantenere le data dei digiuni nei tempi appropriati perché la storia dice:

        “ Quando scadeva il tempo del digiuno di Ninive, egli si asteneva dal mangiare e i suoi figli seguivano il suo esempio e perciٍ la chiesa Copta aveva adottato  e mantenuto questa abitudine fino allora”. (43)

            E’, dunque, legittimo pensare che il digiuno del miracolo venne immediatamente prima del digiuno per Natale e fu conservato negli stessi giorni. Come abbiamo detto il digiuno iniziava il 28 Novembre e finiva il 7 Gennaio, giorno di Natale. Da allora il digiuno inizia il 25 Novembre. E visto che il miracolo ebbe luogo il terzo giorno di digiuno, possiamo ragionevolmente affermare  che accadde il 27 Novembre.

        Da questa ricerca ricaviamo che la data del miracolo è 27 Novembre 979 AD.

        3) Celebrare la memoria del miracolo

      Ad ogni buon conto, anche se questa deduzione non fosse esatta , è conveniente celebrare la memoria di questo evento soprannaturale nei tre giorni di Novembre. 25,26,27 come indicato dal Patriarca Abramo. Questi tre giorni dovrebbero esser dedicati alla preghiera, al rinnovamento spirituale, agli incontri, alle celebrazioni religiose, ricordando le vittorie della fede, il trionfo della chiesa contro le forze del male, e contro ogni possibile macchinazione contro di essa. Basandoci sulle sicure e divine promesse:

     “ E Io ti dico che tu sei Pietro e su questa pietra Io costruirٍ la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno su di essa “ ( Matteo 16:18)

     “ Nessuna arma forgiata contro te avrà il sopravvento e tu confuterai ogni lingua che ti accuserà”

(Is 54:17)
             Mio immenso Dio, ti ringrazio
        Perché quello che è impossibile    

        Per gli uomini,  è possibile per Te.

        Per quanto grande possa essere 

         la montagna, il tuo potere la sovrasta.

         Mio Signore, concedimi totale fede

         E fiducia nelle tue mani

         Che sollevano le montagne.
         Permettimi, Signore, di venire

         Da Te ad implorare “ Signore,

         Io credo in Te, 
         colma la mia mancanza di fede”.
         Lasciami porre la mia piccola, incapace mano

         Nella Tua mano, grande e possente,

         la mano che muove le montagne

         della debolezza e del dubbio

         dal mio cuore. E aiutami a continuare 

         ad avere fiducia in Te,

         a confidare in Te,
        ad essere orgoglioso di Te .
         Amen

[image: image6.png]



CAPITOLO  4

La costruzione

della chiesa di San Simone 

sulla montagna del Mokattam

1) I raccoglitori di immondizia (gli zibellini) del Mokattam

2) Uno straccivendolo chiama un ministro di Dio

3) La conferma divina della chiamata

4) La fuga come Giona

5) Il miracolo del turbine di vento che portٍ un messaggio divino

6) La scelta del luogo per la chiesa

7) La costruzione di una chiesa di lamiera

8) La sostituzione della lamiera con i mattoni

9) L’attuale edificio della chiesa

10) Il miracolo dell’acqua necessaria alla chiesa

11) Il miracolo del guarigione della testa rotta

12) Sua Santità il Papa visita la chiesa

“Egli solleva i poveri dalla polvere e innalza gli umili dalle ceneri;
li fa sedere con i potenti , con i principi del loro popolo” (Ps 113:8)

1) I raccoglitori di immondizia ( chiamati zibellini) sulla collina del Mokattam

    Alla fine del 1969 sua eccellenza il governatore del Cairo stabilى con un decreto che tutti gli spazzini, o raccoglitori di immondizie, o “zibellini” andassero a vivere sulla collina del Mokattam. Essi si trasferirono e costruirono case anzi baracche di lamiera che, nel dialetto locale, furono chiamate “Zaraayib” ovvero “porcili”. Furono chiamate in questo modo perché erano simili alle piccole stalle dove sono allevati asini o maiali o animali domestici come capre o pecore.

     Il numero degli “zibellini” (la parola zibella in arabo significa spazzatura) che viveva in quella zona era di 15.000 persone secondo una ricerca eseguita dalla Banca Internazionale nel 1987. Ma attualmente, con l’aiuto di Dio, il numero si è raddoppiato.

        Ogni persona possedeva un carretto primitivo che assomigliava ad una cassa di legno montata su due ruote tirato da uno o più muli perché la strada per la collina era  ripida e non era ancora lastricata.

       Gli spazzini raccolgono i rifiuti in varie zone del Cairo. Una volta a casa ,essi separano e  selezionano. Racimolano quello che puٍ esser mangiato dai maiali o dal bestiame. Separano la carta, il vetro, la plastica , gli stracci e rivendono il tutto a commercianti specializzati. Vivono di questo commercio.

2) Uno straccivendolo chiama un ministro di Dio

     Uno straccivendolo di nome Qiddees Ageeb Abd Al-Maseeh di solito raccoglieva i rifiuti nella zona di Shubra e incontrava sovente un religioso che gli parlava della vita di Dio e della grazia che deriva dal pentimento.

       Qiddees aveva invitato il religioso a visitare il quartiere degli Zibellini (La città della Spazzatura) sul Mokattam e aveva rinnovato l’invito per due anni dal 1972 al 1974. Ma il religioso non acconsentiva.

3) La conferma divina della chiamata

      Nella mattina del primo Venerdi di Febbraio questo straccivendolo incontrٍ lo stesso religioso e lo sollecitٍ ad andare a visitare il quartiere: In quel momento il sacerdote udى, dentro lui, la voce di Dio  che confermava che la chiamata era rivolta da Lui.

      Il sacerdote chiese allo spazzino come si poteva raggiungere la zona ed egli gli disse di prendere un autobus fino ai piedi del Mokattam e di attendere la mini-corriera che porta all’area chiamata Zaraayib.

4) La fuga come Giona

     Il religioso andٍ alla fermata dell’autobus e invece di prendere la vettura in direzione del Mokattam, prese quella in direzione opposta verso Matarya!

    Ma la voce divina dentro a lui gli ha ripetuto la richiesta di scendere dalla vettura e di recarsi a Zaraayib come gli era stato ordinato precedentemente. Egli obbed e quando raggiunse il capolinea, egli trovٍ Qiddees che lo aspettava. Con lui salى sulla collina dove le casupole erano state costruite.
     All’ingresso di questo quartiere, in mezzo ad un brulicare di persone, di carretti della spazzatura che andavano e venivano, uomini che guidavano i carretti, ragazzini che spingevano e aiutavano gli asini a salire le strade ripide, egli si fermٍ sopraffatto da uno strano sentimento: Dio voleva fare qualcosa in questa località. Ma che cosa voleva Dio esattamente? Non lo sapeva, Per questo chiese allo spazzino di portarlo in un luogo tranquilla a pregare:
     Qiddees lo portٍ nel punto più alto dell’area e là il religioso vide una grande spaccatura sotto un roccia imponente,. Era una insolita caverna ( dove ora si trova il Monastero di San Simone il Tintore.) Il sacerdote trovٍ che il luogo era adatto alla preghiera e  vi ritornٍ a pregare ogni domenica per tre settimane senza parlare ad alcuno degli straccivendoli che riempivano il posto e si sparpagliavano in quella parte della montagna come locuste.
    Il religioso pregava e continuava a chiedere “ Signore, che cosa vuoi che io faccia?” (Acts 9:6)

Alla terza settimana una cosa strana accadde….
5) Il miracolo del turbine di vento che portٍ un messaggio divino
     Nella terza settimana il religioso sal alla grotta portando con sé altre due persone. Mentre stavano pregando si levٍ un turbine di vento tale che tutti i rifiuti e i fogli di carta vennero sparsi dappertutto. Quando il turbine si calmٍ, un pezzetto di carta cadde davanti a un albero. Uno degli uomini lo raccolse e lo diede al religioso perché lo leggesse. Con loro grande sorpresa era una pagina dagli Atti! Gli occhi del sacerdote caddero sulle seguenti frasi che lesse ad alta voce: “ Il Signore parlava a Paolo in una visione “ Non aver paura, continua a parlare, non stare zitto; perché Io sono con voi e nessuno vi potrà attaccare o fare del male visto che ho molte persone in questa città “ (Atti 18:9,10)
            Il religioso ritenne che questa fosse la voce del Signore che gli parlava, o, come ha commentato Papa Shenouda III, “non era un misero pezzo di carta, ma un editto celeste.” Da quel momento il religioso iniziٍ l’evangelizzazione dell’area in modo intensivo.

6) La scelta del luogo per la chiesa
     Il religioso, insieme ad un altro, iniziarono a cercare un luogo dove celebrare anche a bambini in una scuola domenicale. Essi si fermarono in un posto al limite della zona e il primo religioso ricordٍ quello che aveva udito dal Padre Confessore quando predicava e ripeteva quanto Joshua (1:3) aveva detto. “ Io vi darٍ ogni luogo dove voi porrete il vostro piede” .
     Con la sua fede semplice cominciٍ a calpestare il suolo dove si era fermato senza dire niente all’altro. Ma l’altro stava facendo lo stesso in direzione opposta. Quando si incontrarono l’uno chiese all’altro cosa stava facendo;  e l’altro rispose: “Ma non ti ricordi di quello che aveva scritto Joshua  " Io vi darٍ ogni luogo ove voi porrete il vostro piede”?!!

     Il religioso fu dunque certo che quello era il posto che Dio aveva designato per loro come il sito adatto all’edificazione di una chiesa sul Mokattam, cosa che ora è stata realizzata.
7) La costruzione di una chiesa in lamiera

       Dopo aver scelto il luogo, si iniziarono i lavori per una chiesa in lamiera con il tetto di canne proprio come le abitazioni della zona, che richiamavano la mangiatoia di Betlemme.

      Lo studio della religione iniziٍ e il primo giorno vi erano undici bambini presenti. Dopo si tenne una riunione generale di uomini e donne. Il primo giorno che fu il 13 Aprile 1974 si contavano nove persone.

     Malgrado questo inizio poco incoraggiante, i due religiosi si sentirono spinti a pregare ancor di più, a visitare le casupole una per una, parlando con tutti dell’amore del Signore Gesù e della possibilità di pentirsi.

         Dopo quasi cinque mesi il luogo non era sufficiente a contenere tutte le persone che venivano. Il Signore aveva benedetto il lavoro per intercessione del Santo di questa montagna, Simone il Tintore.

8) La sostituzione della lamiera con i mattoni

        Quando il posto risultٍ esser troppo piccolo, i due sacerdoti insieme ad un terzo, che Iddio aveva aggiunto a loro, furono costretti ad ampliare il locale. Cosى sostituirono la lamiera con i mattoni rinforzati con cemento. Il  tetto fu fatto con un telone. L’insieme rassomigliava ad un  tabernacolo in cima alla montagna.
9) L’attuale edificio della chiesa

        Dopo che la chiesa fu costruita tutta con mattoni il sacerdote e il suo Padre confessore andarono da Sua Santità il Papa Shenouda III e gli fecero una relazione su quello che era stato fatto. Egli si rallegrٍ molto e incoraggiٍ i figli del sacerdote e diede loro una somma di denaro per costruire un tetto di cemento.

       Tuttavia accadde qualcosa che costrinse i due sacerdoti ad abbattere l’edificio e costruire la chiesa attuale che risulta il terzo tentativo di edificare un luogo adatto alla santità di Dio.

      Accadde, dunque che i fedeli si moltiplicarono in modo sorprendente, e in quantità vennero alla chiesa che divenne ancora una volta troppo piccola. Il sacerdote si rivolte ad un architetto che elaborٍ lo splendido progetto della chiesa. La costruzione iniziٍ e divenne il pregevole edificio che vediamo ora che copre un’area di circa 1000 metri quadrati.

        Molti miracoli ebbero luogo e permisero che questo edificio divenisse unico quale è ora.

10) Il miracolo dell’acqua necessaria per la costruzione

          Dopo aver comprato i materiali edili e precisamente: la ghiaia, il cemento, l’acciaio, e i mattoni, il lavoro non poteva ancora iniziare perché era necessaria l’acqua. Ricordiamo che è una zona desertica e nemmeno gli abitanti dispongono di molta acqua per le loro necessità.

          Vennero innalzate preghiere ferventi e il miracolo ebbe luogo. Una sera, mentre il sacerdote tornava, egli vide all’inizio della stata selciata che conduceva al Mokattam un trattore che tirava un grande contenitore di acqua. Egli chiese al guidatore se poteva fornirgli l’acqua per la costruzione. L’uomo acconsentى prontamente. Questo fu l’aiuto del cielo.

11) Il miracolo della guarigione della testa rotta

        Uno dei miracoli eseguiti dal Signore durante la costruzione della chiesa fu il seguente. Luned  19 Gennaio 1977, dopo che il trattore aveva caricato l’acqua e mentre esso faticava a salire, c’era un bambino di nome Adham Kamel Abd Al-Maseeh, di  sei anni che cadde sotto la ruota del camion.

La testa presentava lesioni e fu trasportato di fretta all’ospedale in coma. La riunione della sera fu dedicata alla preghiera per Adham, per impetrare il miracolo della guarigione.

      Al quarto giorno i due sacerdoti andarono a trovare il bambino all’ospedale e lo trovarono che giaceva a letto con sangue che gli usciva dal naso, orecchie e bocca.

      I due sacerdoti si fermarono vicino al letto chiedendo al Signore di guarirgli la testa per intercessione di San Simone, santo patrono di questa chiesa.

      Al settimo giorno il Signore glorificٍ Se Stesso e rispose alla preghiera. Adham ritornٍ a casa in buona salute. Rimane testimone del nostro Signore vivente che puٍ compiere ogni cosa e per il quale nulla è troppo difficile.
12) Sua Santità il Papa visita la chiesa

 
Il 18 Giugno 1977 fu una giornata indimenticabile nella storia della chiesa perché in quel giorno il Papa Shenouda III visitٍ la chiesa. Le sue visite furono ripetute ogni anno nella festa di San Simone il Tintore dal 1978 al 1980.

    La chiesa di San Simone riceve una attenzione particolare da Sua Santità.
           Mio grande Signore, Ti ringrazio

        Perché Tu sei lo stesso: ieri,

        oggi e per sempre.
         Tu sei con noi sempre

         Fino alla fine dei secoli.

        Tu costruisci la Tua chiesa

         E le porte dell’inferno

         Non prevarranno su di essa.

         Tu ci innalzi per sempre,

         Venendo incontro alle nostre necessità

         Nella ricchezza della Tua gloria.

         Ti prego per questa vigna che Tu hai piantato.

         Falla attecchire bene in modo che sia fruttuosa

         E che i suoi frutti continuino.

         Per intercessione dei nostri Santi padri 

         E per  nostro padre, uomo di fede,

         Simone il Tintore, noi Ti preghiamo.

         Amen. 
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CAPITOLO 5

La scoperta del corpo del grande Santo della fede Simone il Tintore

1) Una credenza erronea

2) Come venne rinvenuto il corpo del Santo

1) Una credenza erronea

        Nel corso degli anni un resoconto non veritiero su come era morto San Simone si era impresso nelle menti di molti membri della chiesa.

        In breve si credeva che il Santo si fosse gettato dalla montagna del Mokattam o dentro essa per evitare che le persone lo onorassero per il miracolo della spostamento della montagna.

        Questa credenza è in accordo con la storia e i canoni che vennero trasmessi per generazioni?
 
        La verità è che tale resoconto contraddice le prove della chiesa:

    Primo: la descrizione dei cronisti dell’epoca del miracolo

          Il primo a descrivere lo spostamento del Mokattam fu Anba Saweeris Ibn Al-Muqaffaa, il vescovo di Ashmunin. Il vescovo Santo che accompagnava il Papa Abram all’epoca della discussione con

Moses l’Ebreo alla presenza di Al.Mu’iz Li Din Illah Al-Fatimi., come abbiamo indicato prima. Egli ha annotato la biografia di Anba Abram nel suo libro: “La Storia dei Patriarchi”.

           Questo attendibile studioso era stato, dunque, testimone del miracolo e lo ha descritto, chiaramente nella biografia del Papa Anba Abram Ibn Zaraa.

           Tutti i cronisti e compositori di inni per la chiesa hanno adottato la versione di Anba Abram. 

Nessuno di loro ha trovato contraddizioni nella descrizione, lui fu un testimone oculare del miracolo stesso.
               Nella sua descrizione del miracolo:
1) Non fa assolutamente cenno a quanto descritto dalla credenza. Niente che confermi la strana ipotesi che San Simone si sia gettato dalla montagna:

2) Egli ricorda che San Simone pose una condizione, nel suo primo incontro con il Papa, ovvero che il Papa non palasse di lui fino a che Simone era vivo e il Papa promise di farlo;

     E durante lo spostamento della montagna San Simone rimase sconosciuto a tutti tranne che al Patriarca.
     Nel 13° secolo AD, il vescovo Usab, vescovo di Fuwwa, nella sua descrizione dell’incontro tra San Simone e il Papa, cita le parole del Santo:

           “Le chiedo di non divulgare il mio segreto e di non dirlo a nessuno. Io rimarrٍ dietro di lei durante l’adorazione, e quando traccerà il segno della croce, lo farٍ insieme; senza che nessuno lo sappia”.
        Perché, dunque, il Santo avrebbe dovuto gettarsi dalla montagna visto che nessuno lo conosceva?

          Secondo: La descrizione dei cronisti della sparizione di San Simone dopo l’esecuzione del miracolo:
           Sia Anba Saweeris che Anba Usab descrivono come San Simone non si sia più visto immediatamente dopo il miracolo dello spostamento della montagna.

          Nel suo libro della “Storia dei Patriarchi” egli dice:
      Quando gli animi si furono calmati, il Patriarca si girٍ per cercare il santo uomo Simone il Tintore ma non lo trovٍ.
      Da quello che abbiamo già annotato nel Capitolo 3, San Simone era in piedi proprio dietro al Patriarca che si era girato e aveva guardato indietro. Se San Simone si fosse gettato dalla montagna, il Patriarca l’avrebbe visto. E il fatto che il Papa si girٍ ci dice due cose:

1) Forse San Simone se ne era andato in gran silenzio non appena il miracolo era stato operato sull’esempio del Signore Gesù Cristo di cui sta scritto. “ Gesù sapendo che loro avevano intenzione di venire e farlo re, si  ritirٍ nella montagna per rimanere solo” (Jn 6:12).

2) Forse i cronisti volevano accennare ad una specie di scomparsa miracolosa come la trasposizione dei Santi Anacoreti o come la Bibbia narra dell’apostolo Filippo (Atti 8:39) “ Lo spirito del Signore portٍ via Filippo e l’eunuco non lo vide più”

2) Come venne rinvenuto il corpo del Santo

         Primo: Localizzare il posto di sepoltura di San Simone il Tintore
All’inizio del 1989, Dio mise nell’animo di un religioso l’idea di cercare i resti mortali dei Santi e dei Martiri sepolti nella Vecchia Cairo. Egli cercٍ anche la sepoltura di San Simone il Tintore. Guidato dalla Provvidenza egli trovٍ che San Simone era sepolto in un cimitero .chiamato Al-Habash nella Vecchia Cairo.

      Alcuni riferimenti importanti su cui il religioso si era basato nella sua ricerca sono:  

1) Il Synaxarion  (martirologio) di Abib 19 sulla morte di Anba Yo’annas 10° Papa (85)

        Il 13 Luglio del 1369 il decimo Papa Yo’annas riposٍ in pace e venne sepolto accanto a Simone il Tintore
2) Nella “Storia dei Patriarchi” di Anba Usab leggiamo la biografia del Papa Y o’annas X.

              Egli mor e fu sepolto ad Al-Habas accanto al Tintore
3) Il Synaxarion di Bashans 3,  parlando della morte del Papa Anba Ghubrial IV (86), dice:

Il 13 Aprile 1378 Ghurbrial riposٍ in pace e fu sepolto ad Al-Habash accanto al Tintore.
4) Nella “Storia dei Patriarchi” di Anba Usab, nella biografia del Papa Ghubrial IV sta scritto:

Egli passٍ a miglior vita e fu sepolto accanto al Tintore
        Da queste ricerche risulta evidente che:

1) San Simone il Tintore era sepolta al Cairo

2) San Simone il Tintore era sepolto nel cimitero di Al-Habash nella Cairo Vecchia

3) San Simone era sepolto vicino ai due Patriarchi

La ricerca venne condotta nel periodo tra il 1989 e 1991.

           Secondo: L’apparizione del corpo di San Simone il Tintore
         Il 1991 fu un anno grandemente benedetto poiché la Provvidenza aveva predestinato che il restauro dell’antica chiesa di Santa Maria a Babilonia El-Darag nella Cairo Vecchia sarebbe iniziata in quell’anno. Domenica 4 Agosto 1991, durante il ripristino e scavando lungo il muro orientale esterno alla chiesa, ed esattamente a 3 metri di distanza dal muro del ritrovo e a un metro di profondità venne rinvenuto lo scheletro di un  uomo che era stato sepolto lى. All’apparire di questa salma, una grande felicità spirituale e divino timore si diffuse. Si sentiva come se l’atmosfera fosse piena di  invisibili ospiti spirituali che aleggiavano su quel luogo.

       Lo scheletro appartiene ad una persona morta tra i quaranta e cinquanta anni. Basso di statura, di corporatura minuta, con lineamenti nobili e fini. L’evento miracoloso è che la sua testa è rimasta intatta e i capelli non si sono corrotti. L’uomo aveva la parte avanti della testa calva, mentre, nella parte di dietro aveva capelli lunghi che scendevano lungo il collo. 
      L’icona di  Anba Abram con  San Simone il Tintore conservata nella Chiesa Sospesa di Santa Maria, Vecchio Cairo, conferma parecchie caratteristiche del Santo. In realtà l’icona corrisponde all’uomo ritrovato per la statura, i capelli e la struttura del corpo.
       A maggiore conferma venne rinvenuta, a poca distanza , una brocca di terracotta che risale al 1000. Ricordiamo che la Madonna aveva indicato al Papa Abram proprio la brocca come segno di riconoscimento per individuare San Simone prima dell’esecuzione del miracolo. Tale brocca ora è nella chiesa del Mokattam 
     Fino a quel momento non si sapeva per certo se quella salma appartenesse a San Simone.

     Quello che rimaneva da fare era collegare quella località con il cimitero di Al-Habash.

Sarebbe stata, questa , la prova definitiva.

      In un incontro tra Sua Santità il venerabile reverendo Anba Mattaos, vescovo generale del Cairo Vecchio e l’abate del monastero Siriano e del religioso che aveva iniziato la ricerca dei resti mortali si San Simone, S.S. Anba Mattaos incoraggiٍ il religioso a proseguire la ricerche cosa che egli fece.

      Solo un’ora dopo della riunione il Signore fece rinvenire al religioso un importante libro tramite il quale il religioso localizzٍ il cimitero chiamato Al-Habash. Citiamo il brano tratto da esso:

     Il cimitero di Al-Habash nella Vecchia Cairo si trova proprio dove sono stati fatti gli scavi per costruire  la chiesa di  Santa Maria a Babilonia El-Darag, In questa località si trovano i resti di 13 Santi, tra cui i Patriarchi, un bambino martire ed il corpo di San Simone. Non sappiamo perché i Patriarchi furono sepolti fuori dalle mura della chiesa.

     San Simone continuٍ ad apparire a molti dei Padri della chiesa confermando che il corpo rinvenuto apparteneva a lui. I Padri erano sorpresi del fatto che i lineamenti corrispondessero perfettamente all’icona conservata nella chiesa della Vergine Maria.

   Inoltre una copia della ricerca è stata consegnata a S.S il Papa Shenouda III. In essa vi era una relazione dettagliata su come venne scoperta la salma e identificata, in quali circostanze, le visioni e le apparizioni che accompagnarono il ritrovamento. Il Papa studiٍ la ricerca  e la relazione con estremo rigore, dopo di che, egli ne dichiarٍ la veridicità e attendibilità, e confermٍ la credenza che la salma appartenesse a San Simone il Tintore, colui che aveva fatto spostare la montagna del Mokattam.

Il Papa dichiarٍ questo durante un sacro incontro con i preti del Cairo un martedى , il 7 Luglio 1992 e Sua Santità Anba Mattaos era anche presente.

Fu una giornata gloriosa in cui gli spiriti celesti e gli esseri umani si rallegrarono e furono lieti.

        Successivamente Sua Santità il Papa ordinٍ che la salma venisse divisa nelle tre chiese e precisamente:

1) La chiesa di Santa Maria in Babilonia El Darag, Vecchia Cairo

2) La chiesa Sospesa di Santa Maria

3) La chiesa di San Simone il Tintore sul Mokattam.

   Il 9 Luglio 1992  giovedى,  Sua Santità Anba Mattaos si prese l’incarico di depositare i resti del Santo racchiusi in un tubo nella chiesa di Santa Maria in Babilonia El Darag. Egli scrisse un documento che è ora nell’altare dedicato a San Simone nella chiesa sul Mokattam. Cairo.

   Sabato 11 Luglio 1992 con una impressionante processione mistica, i resti di San Simone il Tintore vennero traslati alla chiesa a lui dedicata sul Mokattam. Fu una giornata storica di tripudio in cui si rallegrٍ anche il cielo e i credenti esultarono perché quell’uomo di fede, quell’esempio di santità e temperanza si era riunito a loro.

       Mio Dio e Signore Gesù

Cristo, quanto Ti ringrazio

Per questa vita esemplare di cui

Tu hai parlato a loro. Ora

Io capisco quanto  io sia debole

Paragonato a questo gigante 

Della fede. Quanto io sia peccatore

Paragonato a questa vita di temperanza

E santità che ha condotto San Simone:
     Metto la mancanza della mia fede

E i miei molti peccati, metto

Tutto il mio essere ai tuoi piedi.

Mio Signore rimodellami

Completamente, fammi diventare 

Un vascello di onore che risponda

Ai comandi del Padrone. In modo tale

Da essere adatto ad ogni lavoro utile,

Per intercessione della benedizione

Dei miei Padri, gli apostoli, i Santi,

I confessori, i martiri le cui opere 

Furono a Te gradite.

E per intercessione della benedizione 

Del Santo patrono di questa chiesa, 

Simone il Tintore. La benedizione

E  le preghiere del nostro venerabile

E amato padre Papa Shenouda III, 

Unitamente ai vescovi e arcivescovi.

Amen
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